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“Roba da Chiodi” di Marco Travaglio

 Massima solidarietà ai lettori del Corriere, costretti a esercizi enigmistici sempre più complicati per
decrittare titoli e articoli. Ieri chi riusciva a superare indenne l’altalena di notizie sulla legge elettorale
(Renzi spinge, Berlusconi apre, Alfano chiude, Quagliariello frena, Brunetta stringe, Casini rompe in tutti i
sensi, Verdini telefona, la Boschi sale al Colle, stop di Cuperlo, alt di Fassina chi?, la Pascale twitta, Dudù
abbaia, Napolitano monita, Tizio alza la soglia, Caio abbassa il premio, Sempronio sfonda il tetto,
insomma è accordo, anzi patto, magari asse, pardon contratto, senza contare che c’è sempre uno che “gela”
e non si sa mai chi lo scongela), doveva risolvere il rebus del titolo di apertura, roba da far impallidire il
più arduo dei Bartezzaghi: “Sì sull’Imu oppure si paga”.
 In che senso? Che vor dì? Stremato, il lettore gira pagina e s’imbatte in un’altra supercazzola: “Imu-
Bankitalia a rischio caos. Corsa per salvare il decreto. Ostruzionismo M 5 S”. Il poveretto capisce che la
maggioranza, sempre più virtuosa, vuol far pagare l’Imu a Bankitalia, ma i 5 Stelle, i soliti irresponsabili,
per misteriosi motivi si oppongono e si rischia il caos. Solo chi fosse munito di un microscopio elettronico,
o avesse acquistato anche un giornale senza banchieri nel patto di sindacato, capirebbe di che si parla: una
delle più incommensurabili porcate mai viste nella porcellosa storia della politica italiana, un regalo di 7, 5
miliardi alle banche private con soldi di Bankitalia, cioè nostri. Siccome la maialata rischia di non passare
inosservata a causa di quei rompipalle dei 5 Stelle che osano financo fare opposizione, cosa mai vista dalla
notte dei tempi, ecco l’idea geniale del governo: infilarla nello stesso decreto che cancella la seconda rata
dell’Imu.
 Così chi si oppone ai Robin Hood alla rovescia che rubano ai contribuenti per dare alle banche può essere
dipinto come un affamatore del popolo perché resuscita l’Imu. Per evitare il “rischio caos” bastava
separare il decreto Imu dal decreto Bankitalia, come chiesto da Napolitano in svariati moniti, sulla scorta di
innumerevoli sentenze della Consulta contro i decreti omnibus. Ma, quando si tratta di banche, nessuno
fiata: destra e sinistra marciano compatte, precedute dalla contraerea dei giornali dei banchieri e dei partiti
sottostanti. “Ostruzionismo M 5 S, può tornare la seconda rata Imu”, titola Repubblica. E persino l ’ Unità,
un tempo organo della sinistra, fa la guardia ai caveau, con titoli truffaldini tipo “5 Stelle, ostruzionismo
sul decreto Imu” e “Barricate grilline: torna il rischio Imu”. Lo scandalo del secolo è il peone a 5 stelle che
dà del “boia” a un vecchio fan della repressione sovietica a Budapest. Tornando al povero lettore del
Corriere, la via crucis non è finita.
 C’è un altro titolo-sciarada da decodificare a pag. 15: “Una debolezza quella ragazza in hotel. Ma non l’ho
aiutata al concorso”. Intervista allo sgovernatore d’Abruzzo, Gianni Chiodi, inquisito per truffa, falso e
peculato, per lo scandalo della giunta granturismo che gira l’Italia con amanti aviotrasportate e alloggiate a
spese nostre: notizia rivelata dal Fatto e mai ripresa dal Corriere. Che ora la fa commentare all’interessato
senza citarla né citarci (“la debolezza del Governatore è spuntata dalle carte”: così, spontaneamente). Il
noto statista marsicano “sta soffrendo, la voce gli si incrina un paio di volte”, però “cita Terenzio e poi
anche Gandhi cercando conforto nella letteratura”. La colpa naturalmente è dell’ “ufficio regionale o della
Ragioneria” che gli hanno rimborsato le spese della gentile accompagnatrice a sua insaputa. Come la
segretaria di Cota con le mutande verdi. Ergo Chiodi è “amareggiato”: qualcuno (non si dice chi) ha fatto
“pura macelleria: famiglie massacrate, carriere esposte al pubblico ludibrio, per un puro obiettivo politico:
il 25 maggio in Abruzzo si vota”. E il direttore del Fatto, com’è noto, sarà candidato contro di lui. Ma
questo il Corriere non può dirlo, perché il Fatto è innominabile. Un po ’ come con lo scandalo De
Girolamo: le notizie, o le dà il Corriere, oppure “spuntano”.
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